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Descrizione del prodotto: 
Il massetto di cemento leggero aerius LZE324 è un massetto minerale di 
cemento secco di fabbrica a presa rapida secondo DIN EN 13813 CT-C25-
F6, che in combinazione con gli additivi aerius elimina i noti punti deboli 
dei massetti tradizionali. Le proprietà uniche di aerius LZE324 si traducono 
in un sistema di pori graduato a) pori capillari b) pori in gel c) combina-
zione di micropori d'aria chiusi, una maggiore adesione ai substrati e una 
maggiore coesione degli aggregati/leganti, nonché una distribuzione omo-
genea dei pori sferici contenenti ossigeno tra loro e l'idrorepellenza sulla 
superficie. 
  

LE CARATTERISTICHE ECCEZIONALI  
aerius LZE324 può essere usato come: 
Massetto di cemento leggero, massetto microporoso, massetto isolante, massetto 
rapido.  
I vantaggi unici sono: difficilmente si restringe e non striscia! 
ü può essere calpestato dopo 12 ore 
ü può essere coperto dopo 48 -96 h (nota 2 % di umidità residua in peso!) 
ü aperto alla diffusione 
ü isolante termico 
ü isolante 
ü posa dei giunti omogenea e a bassa dilatazione possibile 
ü può essere posato a temperature estreme 
ü impermeabile 
ü resistente al gelo 
ü resistente agli attacchi chimici 

 
EFFICIENZA ECONOMICA 
• Processo di costruzione accelerato 
• Alta produzione giornaliera 
• Buone proprietà di livellamento con consistenza adeguata 
• Fluttuazioni di omogeneità ridotte 

 

SCOPO 
All'interno e all'esterno, per locali umidi e aree bagnate permanenti, la-
vori di ristrutturazione e rinnovo, parcheggi sotterranei, arredamento di 
negozi, massetto riscaldato: 
• Come massetto su strato isolante secondo DIN 18560-2, per carichi 

vivi fino a 2 kN/m2 su tutti i comuni isolamenti con una comprimi-
bilità < 5 mm, con strato limite, spessore minimo 40 mm,  

• Per accettare rivestimenti in pietra e ceramica secondo DIN 18353 
VOB Parte C Edizione 2002, spessore minimo del massetto: 45 mm, 
a seconda dello spessore dell'isolamento e della comprimibilità. 

• Se necessario, il massetto può essere rinforzato come massetto su 
riscaldamento a pavimento secondo la norma DIN 18560-2, per ca-
richi vivi fino a 2 kN/m2 su tutti i comuni isolamenti con una com-
primibilità < 5 mm, con uno strato limite come massetto incollato 
secondo la norma DIN 18560-3, spessore del massetto: min. 30 - 50 
mm come massetto su strato di separazione secondo DIN 18560-4 

• su due strati di massetto come massetto incollato secondo DIN 
18560-3, spessore minimo: > 35 mm 

 

DATI TECNICI 
§ Massetto C 30 - Resistenza alla compressione: 30 N/mm2 * 
§ Resistenza alla flessione:  > 5 N/mm2  
§ Forza di trazione dell'adesivo: > 0,8 N/mm2 
§ Conducibilità termica λ: 0,59 W (m.K)  
§ Acqua di miscelazione:  ca. 2,5 - 2,9 ltr./30 kg 
§ Pot life:  ca. 1 ora (+20 °C)  
§ Impostare al traffico pedonale:  dopo 6-12 ore 
§ Pronto per la copertura: ca. dopo 72-96 ore (2,0 CM-%**)  
§ Granulometria:  0 - 4 mm  
§ Classe di fuoco:  A1 secondo EN 13501-1 
§ Basso cromato:  secondo TRGS 613 

 
* a seconda della quantità di acqua d'impasto e del tempo d'impasto, la resistenza 
alla compressione / flessione e lo spazio dei pori può essere influenzato. 
** a seconda delle condizioni ambientali 

 
EFFICIENZA  
Un sacco (30 kg) con circa 2,5 - 2,9 l di acqua, produce circa 15 l di malta 
bagnata, che corrisponde a 1,0 m2 con 15 mm di spessore del massetto. Il 
fabbisogno d'acqua è molto basso con aerius LZE324. La malta inizial-
mente rigida diventa lentamente più fluida durante il processo di miscela-
zione. (Il mancato rispetto della quantità di acqua di miscelazione può in-
fluenzare i valori di resistenza). 
 
PREPARAZIONE DEL SUBSTRATO 
Assolutamente da notare: 
 
Come massetto incollato:  
non utilizzare ponti di incollaggio o primer filmogeni. Il substrato deve es-
sere sano, portante, privo di crepe e di strati superficiali a bassa resi-
stenza. Il substrato deve essere libero da strati di separazione come pol-
vere, sporco, grasso, olio e residui di vernice. Pre-bagnare accuratamente 
il substrato. 
 
Come massetto fluttuante 
Lo strato isolante deve poggiare completamente sul substrato. I punti 
vuoti devono essere eliminati con misure adeguate. I cavi e le condutture 
devono essere saldamente coperti da un isolamento anticalpestio. 
 
Come massetto su strato di separazione 
Il substrato portante deve essere livellato e avere una superficie senza 
bave. Cavi, tubazioni e simili devono essere coperti da un massetto di li-
vellamento. 
 
Informazioni generali secondo DIN 18560*** Parte 1, punto 4.2 Massetto 
4.2.1 In generale: "Un massetto deve essere il più uniforme possibile nello 
spessore, nella densità apparente e nelle proprietà meccaniche in ogni 
strato e avere una superficie con tolleranze di planarità secondo DIN 
18101 o 18202, che deve avere una resistenza superficiale sufficiente per 
l'uso previsto." 
La parte 4 della DIN 18560 al punto 4.1 Sottostrato portante afferma a 
questo proposito: "La superficie non deve presentare rialzi puntiformi, 
elementi sciolti o residui di malta". (Fig. 1) Queste irregolarità devono es-
sere coperte da un massetto di livellamento. I giunti nel substrato por-
tante devono essere a bordo pieno, avere una larghezza uniforme e cor-
rere in linea retta. Gli elementi costruttivi per i quali è previsto un intonaco 
per pareti devono essere intonacati prima della posa degli strati isolanti. 
 
*** si applica anche al massetto galleggiante e al massetto su strato di separazione 
 
Come massetto riscaldante 
aerius LZE324 può essere installato come massetto riscaldante, a condi-
zione che vengano rispettate esattamente le norme DIN 18560 e DIN 
18353. Quando si progettano i massetti riscaldanti, i circuiti di riscalda-
mento e i campi del massetto devono essere coordinati tra loro. I giunti di 
movimento non devono essere attraversati da elementi riscaldanti. Le li-
nee di collegamento che devono attraversare i giunti di movimento de-
vono essere protette in modo adeguato, ad esempio con manicotti per 
tubi di circa 0,3 m di lunghezza. Con i sistemi di riscaldamento a pavimento 
ad acqua calda, i tubi di riscaldamento sono o 
§ nel massetto sopra lo strato isolante (foto A) 
§ nello strato di isolamento sotto il massetto (foto B) 
§ in un massetto di livellamento sopra lo strato isolante (foto C) 

 
I bordi devono consentire un movimento di almeno 5 mm per i massetti 
riscaldati. Il loro dimensionamento si basa sulla differenza di temperatura 
prevista e sul coefficiente di espansione termica (0,012 mm/m per K) dei 
massetti in cemento. Un collegamento rigido non deve essere presente in 
nessun punto. La posizione dei tubi dell'acqua calda e dei cavi di riscalda-
mento deve essere fissata prima dell'installazione del massetto.  
Occorre prestare particolare attenzione al piano di giunzione per i mas-
setti riscaldati. Il tipo di giunto, la disposizione dei giunti e la loro distanza 
devono essere determinati dal progettista in funzione dei circuiti di riscal-
damento, del rivestimento, della geometria del pavimento e dello spes-
sore del massetto. 
Dimensioni del campo di 40 - 65 m2 possono essere possibili a seconda 
delle proprietà dei materiali di copertura. Il massetto microporoso aerius 
LZE324 raggiunge un'umidità residua di 2,0 (M-%) dopo solo 96 ore. Tut-
tavia, il processo di idratazione e di indurimento del massetto di cemento 
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non è completamente finito. Un riscaldamento troppo precoce e tempe-
rature troppo alte possono causare danni al massetto. Il riscaldamento di 
solito non viene messo in funzione fino a tre settimane dopo l'installazione 
del massetto. Il riscaldamento viene effettuato in accordo con l'ingegnere 
del riscaldamento secondo le norme DIN pertinenti. 
 
LAVORAZIONE, TEMPO DI MISCELAZIONE E CONSISTENZA 
DIN 18560 e DIN 18353 devono essere rispettate! 
Lavorazione manuale: aerius LZE324 è molto più facile da lavorare 
rispetto ai massetti tradizionali (fino al 50% di risparmio di manodopera).  
Mescolare l'aerius LZE324 in modo omogeneo con l'acqua fredda fino a 
quando sono visibili bolle d'aria (frusta: rotazione media circa 3-4 
minuti, miscelatore forzato circa 4-5 minuti). Per ottenere la consistenza 
desiderata, aggiungere solo abbastanza acqua per ottenere una 
consistenza da rigida a cremosa. (Circa 2,5-2,9 litri per contenitore). Il 
massetto raggiunge così una consistenza simile a quella di una malta, che 
può essere rimossa e strofinata senza grande sforzo. Disporre il 
calcestruzzo fresco del massetto in modo omogeneo nella cassaforma. 
Compattare leggermente solo se necessario (una forte trazione e 
sfregamento è normalmente sufficiente). I tempi di posa sono più brevi di 
quelli indicati nella norma DIN 1045. Non diluire il materiale che sta già 
facendo presa (in fase di idratazione) con acqua (vale per qualsiasi 
prodotto cementizio). 
 
POST-TRATTAMENTO 
Non sono necessari i consueti post-trattamenti, l'irrorazione con acqua o 
l'applicazione di un agente di post-trattamento. 
 
MORTGAGES 
Non superare gli spessori minimi richiesti per applicazione. Lo spessore del 
massetto dovrebbe essere almeno tre volte il diametro del grano più 
grande (vedi sotto). 
 
LAVORI DI MASSETTO INTERNO 
Assicurare una ventilazione adeguata durante la fase di applicazione e di 
asciugatura. Le regole di ventilazione devono essere rispettate.  
aerius LZE324 è un prodotto ad alte prestazioni e trasforma già enormi 
quantità di umidità durante l'applicazione. Questo evapora sulla superficie 
appositamente allargata. 
 
ELABORAZIONE DELLA MACCHINA 
aerius LZE324 può essere lavorato con tutte le macchine per massetti. 
Prima della messa in funzione, assicurarsi che il tubo interno sia sufficien-
temente lubrificato, ad esempio con una boiacca di cemento. Durante le 
pause di lavorazione (> 20 min.), la macchina e i tubi devono essere svuo-
tati. 
 
STOCCAGGIO 
Conservare in un luogo asciutto, se possibile su griglie di legno.  
 
ATTENZIONE!  
Lo spessore di un massetto incollato dovrebbe essere almeno tre volte il 
diametro dell'aggregato più grande usato nella malta. Lo spessore minimo 
per i massetti incollati è quindi di 25 mm con una granulometria massima 
di 8 mm. 
 
I massetti con spessore > 80 mm sono soggetti ai principi fondamentali 
della tecnologia del calcestruzzo e devono essere progettati e costruiti 
come lastre di calcestruzzo secondo la norma DIN 1045. 
 
Per carichi vivi superiori a 5,0 kN/m2 secondo la norma DIN 1055-3, gene-
ralmente si devono specificare spessori maggiori di (DIN 18560 secondo la 
tabella 4).  
 
 
 
 
 
 
 

Massetto incollato DIN 18560 
Massetto incollato, massetto salda-
mente incollato al calcestruzzo di sup-
porto. Qui, non si possono posare tuba-
ture nel substrato diretto. 

Massetto galleggiante DIN 18560 
La DIN 18560 Parte 2 richiede uno spes-
sore nominale di almeno 35 mm per i 
massetti in cemento. 

Massetto su riscaldamento a pavimento 
DIN 18560 
La copertura del massetto del sistema di 
riscaldamento è solitamente di almeno 45 
mm verso l'alto. Massetto riscaldante 
(galleggiante), che è dotato di elementi ri-
scaldanti per il riscaldamento dell'am-
biente sia nello strato di distribuzione del 
carico che sotto di esso. A seconda della 
posizione degli elementi riscaldanti, i mas-
setti riscaldanti si dividono in tre tipi di co-
struzione A, B e C. 

Bauart A 

Bauart C 

Bauart B 

Foto 3:  

NOTE IMPORTANTI 
I dati contenuti in queste informazioni tecniche si basano sulla comprovata esperienza di IBT Deutschland GmbH e su molti anni di prove e applicazioni. Tuttavia, la 
validità generale dei singoli dati e raccomandazioni non può essere garantita a causa dei diversi requisiti di elaborazione, poiché l'applicazione e i metodi di elabora-
zione sono al di fuori del nostro controllo. Le regole generali della tecnologia di costruzione devono essere osservate. I valori del monitoraggio interno ed esterno 
possono mostrare deviazioni in cantiere dovute al metodo di lavorazione, all'intensità della miscelazione, alla tecnologia della macchina, al comportamento di assor-
bimento del substrato, allo spessore di applicazione, alle influenze ambientali climatiche e all'età. (Cfr. Research Association for Lime and Mortar, Report in Standar-
disation, Practice and Theory from the 26th Aachen Building Materials Day). 
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